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Intervento ingiustificato della polizia negli uffici Ina di via del Tritone 

Una carica tra le scrivanie 
per sciogliere l'assemblea 

Sette lavoratori, tra i quali un dirigente sindacale della Cgil sono stati fer
mati e accompagnati al primo distretto — Coinvolti anche numerosi utenti 

Se l'obiettivo era riportare 
l'ordine — un ordine mai mi
nacciato da nessuno — han
no avuto esattamente l'ef
fetto contrario. Un intero pa
lazzo, stipato di uffici e spor
telli nel caos più completo, 
con gente che scappava da 
tutte le parti, grotteschi in
seguimenti per le scale e i 
corridoi, scene dì isterismo. 
Po è tornata la calma: se 
ne sono andati tutti. Gli uf
fici deiriNA in via del Tri
tone hanno chiuso per uno 
sciopero di protesta contro 
l'intervento, di stampo scel-
biano, della polizia. 

Tutto è avvenuto ieri mat
tina. verso le 11,30. I « pro
duttori > — si chiamano così 
gli agenti che vanno in giro 
a stipulare polizze — della 
più grande agenzia della so
cietà d'assicurazione pubbli
ca, erano riuniti in assem
blea per discutere del con
tratto. Si discute, ci sì con
fronta non solo — come è 
sempre abituato a fare il sin
dacato — nella maniera più 
pacifica, ma anche come è 
da sempre abituata a fare 
una categoria per tradizione 
piuttosto « tranquilla ». Certo 
c'è la tensione di chi si è 
visto decurtare il già magro 
salario, ma non c'è nessuna 
violazione, tutto è in regola. 

Lo sciopero, lo abbiamo det
to. interessa solo i « produt
tori ». Gli altri, gli ammini
strativi, lavorano regolarmen
te. Il portone del palazzo in 
ria del Tritone quindi non è 
stato chiuso al pubblico, tan
to che a quell'ora gli uffici 
al pianterreno erano pieni di 
gente. Insomma una giornata 
come tante, senza particolare 
rilievo neanche dal punto Hi 
vista sindacale. 

Poi. l'aggressione, perché di 
questo si è trattato. All'im
provviso. accompagnati dallo 
stridio dei freni, di fronte al 
palazzo dell'ESA sono arriva
ti cinque, sei furgoni della po
lizia. A passo di carica sono 
scesi trenta celerini, in diri
sa da « combattimento ». Pi
stole in pugno, manganelli 
branditi, elmetti con la visie
ra abbassata e, colmo del ri
dicolo, qualcuno anche con 
il giubbotto antiproiettile gli 
agenti hanno fatto irruzione 
nella sala dove si svolgeva la 
assemblea. Qui è scoppiato il 
finimondo. La polizia ha « cat
turato » a caso i primi lavo-. 
ratori che le sono capitati sot
to mano, altri sono stati pic
chiati con i manganelli. Di 
mezzo c'è andato anche qual
che assicurato che era anda
to in via del Tritone solo per 
pagare la rata. 

Nella confusione più totale. 
mentre qualche agente più 
« zelante » degli altri insegui
va gli impiegati per le scale 
fino negli uffici della direzio
ne. gli uomini diretti da due 
funzionari di PS, Stella e 
Pompò, hanno fermato sette 
persone. Si tratta di un diri
gente della Cgil di categoria, 
David Natalini e di altri sei 
lavoratori: Giulio Paciuccì, 
Roberto Vitangeli. Pietro Bar-
raco, Mauro Turrisi, Rosa
rio Vassallo e Ivan Heka. 

Tutti sono stati trascinati 
su un cellulare, fatto arriva
re in tutta fretta, e accom
pagnati al primo distretto. 
Dal commissariato sono usci
ti dopo due ore. Sono stati 
tutti denunciati per aver oc
cupato abusivamente un luo
go pubblico (il luogo pubbli

co sarebbe l'azienda da cui 
dipendono) e per violenza pri
vata. 

Quello che è successo dopo 
l'intervento si può facilmente 
immaginare. I dipendenti, e 
stavolta anche gli amministra
tivi, hanno indetto immediata
mente due ore di sciopero. La 
agitazione si è immediatamen
te estesa anche alle altre so
cietà d'assicurazione. E non 
è finita: il sindacato in que
sta vicenda vuole andare fino 
in fondo. Per oggi ha indet
to ima riunione di tutte le 
strutture di categoria, e ha 
in mente di convocare una 
manifestazione pubblica per 
lunedi. 

Insomma cht ha giocato la 
carta della intimidazione, si 
è visto ritorcere contro il 
« boomerang ». E l'intervento 
della polizia, chiamata come 
è ovvio da alcuni funzionari 
dell'fNA, è stato ricollegato 
a tutte le altre provocazioni, 
più o meno importanti, più 
o meno clamorose, die da 
tempo l'azienda pubblica sta 
tentando contro il sindacato. 
Per dirla tutta TINA non solo 
ha la responsabilità di ave
re chiamato la polizìa a sgom
berare un'assemblea, pacifica. 
ma porta anche il peso di 
aver esasperato i rapporti con 
il sindacalo. 

L'episodio di ieri, e tanti 
altri episodi fanno pensare 
che la società punti a scre
ditare le organizzazioni dì ca

tegorìa. Questa sarebbe la pre
messa per poter gestire nella 
solita maniera un'azienda pub
blica, dimostrare il suo falli
mento e regalare una grossa 
fetta del mercato ai privati. 
In questa direzione vanno le 
ultime misure adottate: ridu
zione delle provvigioni ai 
« produttori ». riduzione delle 
percentuali sulle polizze e via 
dicendo. Meno salario agli a-
genti dunque che sarebbero 
per forza di co.se spinti a 
entrare nelle agenzie di sur> 
appalto. Insomma la produ
zione sarebbe affidata ai pri
vati e il gioco sarebbe fatto. 

Queste le intenzioni e sul 
piatto della bilancia TINA ha 
voluto far pesare anche una 
ingiustificata carica della po
lizia. Ma forse è riduttivo par
lare solo della vertenza INA. 
Nell'intervento agli uffici di 
via del Tritone c'è qualcosa 
di più. che riguarda da vici
no tutte le vertenze nella no
stra città Per chi se li fosse 
scordati ricordiamo gli inter
venti. simili a quelli di ieri, 
contro gli operai della Co-
valca. contro gli edili e tan
ti altri. E' certo il segno di 
come una parte dell'impren
ditoria romana vuole il « con
fronto » con i lavoratori. Ma 
purtroppo è anche il segno 
che in chi dirige le forze del
l'ordine. nella città o in cer
te zone della città, hanno an
cora troppo ascolto quegli 
e imprenditori ». 

Manifestazione 
con Minucci 
sui giovani 
e il lavoro 
« Dalle lotte unitarie 

del giovani per II lavoro 
la richiesta di una nuova 
direzione politica nel pae
se ». Su questo tema al 
svolgerà, martedì 5 feb
braio, alle 16,30, presso 
l'Auditorium di via Paler
mo, una manifestazione 
regionale del partito e del
la FGCI a cui parteci
però il compagno Adalber
to Minucci, della segrete
ria nazionale del PCI. 

Uno dei temi al centro 
del dibatt i to sarà la leg
ge 285, quella sull'occupa
zione giovanile. Numerosi 
sono, in questo periodo, I 
contratt i a tempo deter
minato che sono scaduti 
(o che stanno per scade
re), moltissimi I giovani 
che rischiano di tornare 
ad essere disoccupati. E' 
necessario perciò dare sta
bil i tà al lavoro del pre
cari « 285 3, impostare una 
nuova politica del lavoro 
(ri forma del collocamento 
e dell'apprendistato) che 
sia capace di dare rispo
ste adeguate alla crescen
te domanda di professio
nalità. 

Effettuato il trapianto degli organi del piccolo ucciso dall'anestesia 

Una ragazza e un giovane 
vivranno con i reni di Fabio 

Gli interventi compiuti ieri al Policlinico e al « Gemelli » — Rosanna Marziani, di 16 anni e Donato Bertini 
di 20 stanno bene -1 trapianti sembrano riusciti - Nulla di nuovo dall'inchiesta sulla clinica «Madonna di Fatima» 

Un giovane dì venti anni 
e una ragazza di sedici han
no ricevuto ieri l reni del 
piccolo Fabio Meloni, Il bam
bino ucciso in sala operato
ria, sotto anestesia. 

Il primo ad essere sottopo
sto al delicato intervento è 
stato Donato Bertini, un gio
vane di venti anni, che a 
causa di una malformazione, 
ha il fisico di un bambino 
di otto. Il trapianto, comin
ciato, alle 14,20 e finito esat
tamente due ore dopo, è sta
to eseguito al Policlinico Um
berto I dal prof. Cortesinl. 
«La funzionalità del rene — 
ha dichiarato il medico subito 
dopo l'operazione — è ripresa 
durante l'intervento e questo 
rappresenta il primo risultato 
positivo ». Donato soffriva da 
molti anni di una malforma
zione ai reni e si sottoponeva 
periodicamente a dialisi da 
circa due anni. L'intervento 
sembra sia andato bene. La 
prognosi sarà sciolta entro 
due o tre settimane. 

Poco più tardi al «Gemel
li » è stata la volta di Ro
sanna Marziani, una ragazza 
abruzzese. Ad eseguire l'ope
razione è stato il prof. Gian
carlo Castlglionl. direttore 
dell'istituto di Chirurgia del
l'Università cattolica. L'inter
vento è durato tre ore. La 
mamma di Rosanna, rassicu
rata dal chirurgo alla fine 
dell'operazione, è scoppiata 
in lacrime. Tutto comunque 
anche in questo caso sembra 
andato per il meglio. 

Nella clinica « Madonna di 
Fatima », intanto, tutto tace. 
Nulla si sa dell'inchiesta a-

perta dai magistrato sull'in
credibile scambio di bombole. 
che è costato la vita a due 
persone. 

Le responsabilità sono an
cora tutte da accertare. E' 
stata colpa della SIO (la so
cietà che distribuisce le bom
bole) che ha consegnato la 
anidride carbonica non ri
chiesta, o dell'infermiera che, 
senza controllare la scritta, 
ha inserito il « beccuocio » 
letale? Oppure c'è anche una 
qualche responsabilità dei me
dici che non hanno capito 
subito per quale motivo la si
gnora Orsini è improvvisa
mente peggiorata mentre le 
inalavano quello che crede
vano essere ossigeno? E' pro
prio questo il punto sul quale 
si è soffermato l'altro giorno 
il compagno Ranalli, asses
sore alla sanità", affrontando 
la drammatica questione. «So
no passate sei,ore — ha det
to 11 compagno Ranalli — 
tra il primo " incidente " e 
il secondo. E a nessuno è 
venuto in mente di control
lare il funzionamento delle 
bombole ». E il primario che 
doveva operare la signora Or
sini. come non ha potuto ac
corgersi che la paziente sta
va morendo per asfissia, e 
non per qualche altra cosa. 

La Regione ha aperto una 
inchiesta su questo aspetto 
della vicenda, anche se la 
clinica « Madonna di Fati
ma » non era convenzionata. 
Le responsabilità, in questa 
tragica storia, vanno tutte in
dividuate e tutte colpite. Cer
te leggerezze costano troppo. 

E' facile donare 
ma lo fanno 

ancora in pochi 
Cosi, qualcosa di Fabio Me

loni continuerà a sopravvive 
re. I suoi reni sono stati pre
levati e in questi giorni altre 
due persone potranno sperare 
in una esistenza normale. La 
tragedia, certo, resta trage
dia. né il vuoto che egli la 
scia dietro di sé, nella sua 
famiglia, potrà essere colma
to. Ma l'angoscia dei suoi 
genitori potrà forse essere 
meno lacerante, mitigata dal
la speranza che dalla morte 
possa rinascere la vita. 

E' un gesto nobile, commo
vente, esemplare, quello dei 
genitori di Fabio, un gesto 
che nel nostro paese viene 
compiuto ancora troppo di ra
do. Ma grazie a quel gesto, 
due persone che oggi vivono 
legate ad una macchina (il 
« rene artificiale », che serve 
a filtrare il sangue in difetto 
dell'organo naturale) possono 
sperare di riguadagnare una 
vita autonoma. Chi ricorre al

l'emodialisi (e in Italia si 
tratta di diecimila persone) 
lo fa perché i reni non fun
zionano più. non depurano il 
sangue dalle scorie e i'alle 
sostanze tossiche che si ac
cumulano nel corpo; così ai 
reni si sostituisce una mac
china, a cui bisogna affidarsi 
per quattro o cinque ore. un 
giorno sì e uno no. 

Unica alternativa alla mac
china è il trapianto: non di 
entrambi i reni ma di uno 
solo, il che è già sufficiente 
per vivere in maniera abba
stanza normale. I reni di Fa
bio vengono in queste ore tra
piantati nell'organismo di al
tre due persone; la scelta, na
turalmente, non è casuale, si 
tratta di accertare le compa
tibilità immunogenetiche e di 
indicare — nella lunga lista 
di nefropatici in attesa — i 
riceventi più idonei. In molti 
paesi la scelta viene affidata 
ad un elaboratore- elettronico, 
che ricerca la migliore coin

cidenza tra i dati del « dona
tore » e quelli del ricevente. 
In Italia il sistema è meno 
sofisticato e la scelta più fa
ticosa. Esistono comunque dei 
centri regionali o interregio
nali « di riferimento » che di
spongono dei dati e che indi 
rizzano i centri di trapianto 
nella scelta dei soggetti. 

Quello dei trapianti renali 
è comunque un campo in cui 
in Italia si registrano ritardi 
spaventosi, a dispetto delle 
possibilità. Gli ospedali sono 
purtroppo pieni di potenziali 
donatori (traumatizzati della 
strada, vittime di incidenti 
sid lavoro, ecc.): se la loro 
vita si spegne, i loro organi 
però potrebbero essere utiliz
zati per ridarla agli altri. Una 
apposita legge stabilisce le 
condizioni del possibile prelie
vo, e prevede le forme attra
verso cui va acquisito il con
senso dei familiari. Ma trop
po spesso — per insensibilità, 
per disinformazione, semplice
mente per noncuranza — la 
vita si sotterra. In Italia, fino 
ad ora, non sono stati effet
tuati neppure mille trapianti 
renali. Nel '78 appena 92. 

Affonda nei debiti l'impero dell'ex palazzinaro romano 

« Genghini chiede soldi? Vogliamo 
sapere dove andranno a finire» 
Vivace assemblea dei lavoratori nella sede del gruppo, 
in via Pio XI - Le banche avanzano crediti per 270 mi
liardi - Minacciati 5000 posti in Italia e all'estero 

Una serie di provvedimenti per alleggerire la pressione al San Giovanni 

Entra in funzione tra due giorni 
il pronto soccorso a « Villa Irma » 
Lo ha annunciato il compagno Ranalli nel corso di un in
contro con lavoratori e dirigenti dell'ospedale - Comin
ciano i lavori per il «day hospital» e gli ambulatori 
Un progetto del Comune per P assistenza agli anziani 

La Genghini spa sembra 
a un passo dal fallimento: 
indebitata fino al collo deve 
dare 270 miliardi alle ban
che. E il costruttore continua 
a chiedere soldi. Per fare co
sa? Per spenderli come? I la
voratori vogliono saperlo e 
subito. L'hanno detto anche 
ieri in un'assemblea. 

I 45 miliardi che vuole la 
Genghini — hanno ribadito 
lavoratori e sindacati — più 
gli 80 di fideiussioni neces
sari per nuovi lavori all'este
ro dovrebbero fornirli istituti 
bancari pubblici. Vogliamo al
lora che tutte le operazioni 
siano fatte sotto 11 controllo 
del ministero del Tesoro, per 
metterci al riparo da ogni 
speculazione finanziaria, e 
dalle oscure operazioni che 
hanno contraddistinto fino 
ad oggi la carriera dell'ex pa
lazzinaro romano. 

Vogliamo sapere tutto — 
hanno aggiunto — sull'inde
bitamento da capogiro del 
gruppo, visto che lavori e 
nuove commesse non sono 
mai mancate. L'impero di 
Genghini. che ora vacilla, ab
braccia ormai moltissimi set
tori. dal tessile, al turistico, 
all'alimentare, si è allargato 
all'estero con l'apertura di 
numerosi cantieri. 

Le ambizioni di Genghini, 
dopo la costruzione dei grat
tacieli del re dell'Arabia Sau-

j dita a Riyad per 140 miliar-
I di. sono cresciute a dismi

sura. Dal '76 è cominciata. 
senza una adeguata prepa
razione tecnica e finanziaria. 
l'acquisizione di fabbriche de
cotte. l'acquisizione di lavori 
per centinaia di miliardi, fino 
a quando il meccanismo si 
è inceppato e c'è stato il crak. 

E' da ottobre che il gruppo 
non paga gli stipendi ai di
pendenti, che complessiva
mente sono cinquemila, ci 
pensano le banche, che han
no preteso da ogni lavoratore 
la cessione del loro diritto 
di privilegio, facendo loro fir
mare un atto legale. 

Due sono le decisioni prese 
ieri nell'assemblea, alla qua
le hanno partecipato anche 
rappresentanti del partito co
munista e del Pdup. Quella 
di giungere subito ad un in-

Conferenza 
sulla 

scuola 
In preparazione della con

ferenza del PCI sulla scuola 
convocata per il 15-16-17 feb
braio è stato convocato per 
lunedi 4 febbraio nei locali 
della Federazione alle 21, un 
attivo dei compagni impegna
ti nel lavoro della scuola. 
Concluderà l'attivo il compa
gno Sergio Sabbatini della 
sezione scuola e università 
della direzione del PCI. 

contro, chiesto per la verità 
già da tempo, con il « pool » 
di banche, verso cui 11 grup
po è debitore, e con 1 sin
dacati dei lavoratori delle 
costruzioni e dei bancari, 
fatto però, davanti al mini
stero del Tesoro. Per mer
coledì prossimo poi è stato 
ottenuto un primo Incontro 
con Genghini. 

Definire « oscure » le ope
razioni di Genghini che. da 
semplice palazzinaro negli 
anni cinquanta, con la com
plicità dell'amministrazione 
democristiana di allora, ha 
esteso il volume di affari fi
no al mondo della finanza 
Internazionale, è proprio il 
meno. 

Il costruttore fini nel *76 
imputato In un processo per 
una colossale operazione di 
esportazione di capitali. Ne 
fu assolto qualche anno do
po Fu lui l'inventore del 
« Credito italiano-canadese » 
una banca creata nel paese 
nordamericano per rastrella
re risparmi ed investimenti 
delle comunità italiane, in 
collaborazione con altri fi
nanzieri. allievi diretti di Sin-
dona. 

Più che legittima, in una 
vicenda cosi oscura e deli
cata. che viene dopo anni di 
irresponsabile, disinvolta e 
naturalmente lucrosa attivi
tà del gruppo, la preoccupa-

j 7.\orìp e la tensione dei lavo-
I ralorL Un corridoio de! S. Giovanni 

Il pronto soccorso di « Vil
la Irma » aprirà lunedi pros
simo. Lo ha annunciato ieri, 
nel corso di un vivace in
contro con il consiglio del 
delegati del San Giovanni, 
il compagno Ranalli, asses
sore regionale alla sanità. 
Uno scambio di idee davvero 
franco, senza reticenze, che 
è comunque servito a met
tere In chiaro due cose: 
l'impegno della Regione ad 
affrontare i problemi degli 
ospedali, e quello dei lavo
ratori, che hanno tutto l'in-
teresse a che la sanità fun
zioni davvero. 

Ma le novità non si fer
mano a Villa Irma, anche se 
la notizia è di quelle impor
tanti. La clinica, infatti, po
trà essere un punto di rife
rimento per la parte sud 
della città e rappresenterà 
per l'ospedale un alleggeri
mento notevole. 

Le altre si riferiscono al
l'inizio dei lavori, sempre al 
San Giovanni, per il diparti
mento di emergenza, il « day 
hospital », gli ambulatori-fil
tro. Interventi da tempo pro
grammati dalla Regione, ma 
sempre rinviati dagli enti 
ospedalieri. L'amministrazio
ne del nosocomio, inoltre, ha 
deliberato novecento milioni 
per l'acquisto di biancheria 
e divise per il personale. 

Altri aggiustamenti, sem
pre nell'ospedale che « sta 

peggio », saranno la diminu
zione dei posti letto di ocu
listica e l'aumento di quelli 
di cardiologia. E' la solita 
storia del lenzuolo troppo cor
to che lascia scoperti i piedi 
quando ci si copre le spalle. 
Ma, finché la situazione non 
c^mbierà nel profondo, si cer
ca di tamponare le falle più 
drammatiche. L'ospedale del
l'Addolorata, inoltre, sarà im
mediatamente ristrutturato 

Sempre nell'incontro di ieri 
Ranalli ha annunciato che 
tra i 7.700 posti letto qhe si 
trovano nelle cllniche con
venzionate, ne saranno re
cuperati 350 per la rieduca
zione motoria, e 200 per gli 
anziani lungodegenti. SI trat
ta soltanto di una « modifi
cazione d'uso » dei letti a 
disposizione, non di un au
mento degli stessi 

Inoltre, nel corso della riu
nione, l'assessore capitolino 
alla sanità, Argiuna Mazzotti, 
ha proposto di avviare im
mediatamente un servizio di 
assistenza domiciliare per 
anziani. Questo anche per 
evitare di concentrare le 
persone che hanno una « cer
ta età » tra le squallide pa
reti di quelli che erano un 
tempo i « cronicari ». 

Come funzionerà il servi
zio? Saranno convenzionati 
nuovi medici- che andranno 
ad aggiungersi a quelli che 
già hanno un rapporto con 

la Regione per la medicina 
generica, e a quelli delle 
« guardie ». Quindi, altro per
sonale qualificato che sarà 

a disposizione della collet
tività. 

Ranalli ha assicurato che 
la Regione erogherà tutti i 
finanziamenti necessari a 
questo progetto che, oltre a 
« gonfiare » gli ospedali, avrà 
l'effetto non secondario di 
garantire agli anziani un de
corso della malattia in fa
miglia, e non asserragliati 
nei corridoi e nelle antica
mere degli strapieni ospedali. 

4 ORE IN AMBULANZA 
PRIMA DEL RICOVERO 
Un malato molto anziano, 

Angelo Mancini di 79 anni, 
è rimasto in autoambulanza 
per oltre quattro ore, in at
tesa di essere accettato da 
un ospedale. 

Il vecchio, che era ricove
rato presso la clinica Guar-
nieri per disturbi mentali 
era stato dimesso forzosa
mente. Giunto all'ospedale 
San Giovanni l'anziano non 
è stato riconosciuto malato 
di mente. 

La « Croce Rossa » alla fi
ne ha chiesto l'intervento del 
magistrato di turno che ha 
ordinato il ricovero obbliga
torio presso l'ospedale Poli
clinico. 
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ROMA 
ASSEMBLEE — VALLE FIO

RITA: alle 17 con il compagno 
Cesare Freddarci della CCC TORRE 
ANGELA: alle 17 (Fregosi). TRA
STEVERE-. alle 17,30 (Morgia). 
ROVI ANO: alle ore 16 (Sacco). 
ROCCA DI PAPA: alle 19 (Maffio-
iett;). MONTI : alla 17,30 (Dama). 
COLLI ANIENE: alle 17 (Salati). 
MONTECUCCO: alle ore 17 (Maz
zetti). TESTA DI LEPRE: «He 20 
(lacobeli:). PRIMAVALLE: alle 
17,30 (Magnol n i ) . MONTECELIO: 
alle 18 (Mancuso). CESIRA FIORI: 
aile 17 (V:gnatag!:anti). 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — PONTE MILVIO; alle 
16.30 con il compagno Lirgi Petro-
selli, membro della Direzione del 
partito. SAN LORENZO: alle 18 
con il compagno Sandro Morelli, 
segretario della Federazione e mem
bro del CC. LATINO METRONIO: 
a!ie 17 con la compagna Una Fibbi 
del CC. FINOCCHIO: alle ore 17 
(Fremi i MONTEVERDE NUOVO. 
•l'è 16.30 (V. Veltroni). OSTIA 
CENTRO: alle ore 17 (Ottaviano). 
PIETRALATA: alle 17 ( lembo). 
SAN BASILIO: alle 17 (Camillo). 
PORTO FLUVIALE: eMe 17 (G :an-
nsnton.). TRIONFALE: «He 17 (Pa-
ro'a). TOR DE' SCHIAVI: alle 17 
(W. Veltroni). TORRE MAURA: 

f i ! partito"̂  
alle 17 (Proietti). SERONO: alle 
9.30 (Tuvè). ITALTERMIC: elle 
ore 17 (Granone). TASSISTI SUD: 
al:e 17 (Panarla - Guerra). PORTO-
NACCIO: alle 17 (Dainotto). T l -
BURTINO I I I : alte 17 (Funghi). 
CASTEL GIUBILEO: alle 16 (Ort i ) . 
FIUMICINO ALESI: alle 17 (Ara
ta ) . TRULLO: alle 17 (Cerri). 
MACCARESE: alle 17 (O. Man
cini - Montino). CASETTA MAT-
TEI: alle 17 (Meta) . CA5ALOTTI: 
alle 17 (Della Sete). PINETO: 
alle ore 17 (Consoli). OTTAVIA-
«CERVI»; alle 17 (Cervellin:). 
CASSIA: alle 17 (Micucci). CEN-
TOCELLE ABETI: alle 17 (Toi
le t t i ) . BORGHESI ANA: alle 17. 
SETTORE PRENESTINO: alle 17 
(Signorini). VILLAGGIO BREDA: 
alle 17 (Mosso). CASALMORENA: 
alle 16 (Bordin). CELLULA VIL
L INI : alle 17 (Catalano). CASALI 
DI MENTANA: «Ile 17 (Ferilli). 
NAZZANO: alle 20 (Cignoni). 
MARCELLINA: alle 19.30 (Beu-
del) . 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
DI ORGANIZZAZIONE — TIBUR-

HORTUS MUSICUS 
CENTRO ITALIANO DEL FLAUTO DOLCE 

ROMA - VIA LIMA. 9 - Tel. 851747 

FLAUTI DOLCI 
STRUMENTI RINASCIMENTALI A FIATO 
EDIZIONI MUSICALI 
LIBRERIA INTERNAZIONALE E ANTIQUARIA 

VISITATECI ALLO STAND 54 

TINO-«GRAMSCI»: alle 17 ( Im
bellone). NOMENTANO: alle 17 
( M . Michetti). PARIOLI: alle 17 
(Barletta). SALARIO: alle or» 17 
(Mammucari). TRIESTE: alle 17 
(Marini) . OTTAV1A-PALMAROLA: 
9lle 17.30 (Colombini). NUOVA 

, MAGLI ANA: alle 17 (Picchetti). 
CAVALLEGGERI: alle 17 (Leoni). 

* VALLE AURELI A: alle 17 (Fili-
, sio). AURELI A: alle 17. COR-
I VIALE: alle 17 (Mezzelani). ACI-
' LIA: alle 17 (Marra). DRAGONA: 
> alle 18 (Di Giuliano). CASALBER-
' NOCCHI: alle 18 (Contini). OTTA-
• V I A - « T O G L I A T T I » : ali* ore 17 
1 (Matteoii). SUBAUGUSTA; alle 
| 16.30 (G ansiracusa). OUARTIC-
I CIOLO: alle ore 17 (Misit i ) . CO

LONNA: alle 17 (D. Rossi). 

) LATINA 
i BASSIANO: ore 16 congresso 
! (Crcscenzi). APRILI A (sei. «To. 
' gl'atti»): ore 16 congresso (Vona-

Grassucci-Raco). SPERLONGA: alle 
' ore 18,30 assemblea (Rotunno). 

CISTERNA: ore 17 assemblea (Vi
tel l i ) . FORMIA: ore 17 assemblea 

j trasporti (Pucci-Di Resta-Recchla). 
! F R O S I N O N E 
J È convocata presso la sale CIC 
I alle ore 15.30 la conferenza pro-
! v'nc'a> organizzazione FGCI (Pa-

gli*Coceh!-Simiele). PIGLIO: «Ile 
1 ore 20 CD (Mazzocchi). ANAGNI 

(fabbriche): ore 9,30 congresso 
(Pizzuti). ROCCASECCA: ore 17 
congresso (Vacca). RIPI: ore 17 
assemblea (Mammone). SAN DO
NATO VALCOMINO: ore 17 con
gresso (Spaziane. CASSINO-C AI-
RA: ore 20 assemblea (Cossuto). 
VITICUSO: ore 18 congresso (Bian
chi Aldo). 

RIETI 
POGGIO MOIANO: ore 19 riu

nion* comitato d'rettivo • consi
glieri comunisti (De Negri). 

VITERBO 
Manifestai'one pubblici alle 16 

presso la sala provinciale tra am
ministratori PCI.PSI (Nino De Fran
cesco). 

BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 

roller 
GUDAFACU 

A M A VU Pontina. Km 13.900 - Te l 6481642 6481796 - Roma 

APPI A CARAVAN ^,/6
po%orv"'Knv UB0° 'cu,rnp,no 

C . R . I . S . Via Auralla 1043. Km. 10.450 • Tal 6901059 - Roma 

Concessionaria di numerosi mezzi 
pubblicitari 

(Stampa quotidiano, periodica, emittenti televisive) 

C E R C A 
VENDITORI^ 

di spazi pubblicitari 
Requisiti necessari: 

ambizione, facilità di contatti, iniziativa, serietà. 
L'offerta è per un lavoro continuativo e duraturo 

aperto a più ampi sviluppi e con notevoli possibilità di 
guadagni assai interessanti. Elevato rimborso spese. 
Acconto provvigioni, inquadramento ENASARCO. Invia
re breve curriculum a Casella 27/L piazza San Lorenzo 
in Lucina 26 - Roma 00186 

(Avviso riservato ai residenti in Roma) 
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